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PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i festivi ad un'ora pome 
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am 


ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Der il Rogno, el altri Stati, mediante invio di un vaglia 


postale © lettera affrancati 


DIREZIONE — Non si restituiscono i manoscritti e non si accettano comunicati e articoli se non 


firmati o accompagnati da lettera firmata. Le 
L’ Ufficio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


lettere e i pacchi non affrancati si. respin, 


gono, 


RASSEGNA POLITICA 


La Liberté di Parigi scrive che le 
risse tra operai francesi ed italiani, 
<he si fanno concorrenza nelle fab- 
briche 6 nei cantieri, non possono 
preadere le proporzioni d' un conflitto 
internazionale; sono sommosse, nelle 
quali i Governi non hanno responsa- 
bilità, e diventano solo competenti 
< la forza armata per reprimerle, e i 
Tribunali per punirle. » Noi abbiamo 
sempre creduto che i battibecchi della 
stampa sieno tristi araldi delle guerre 
tra nazione e nazione e perciò desi- 
dereremmo che l'eco dei fatti di Mar- 
sigla si spegnesse più presto che 
fosse possibile. La. Liderté parla col 
lodevole scopo d'altri giornali pari- 
gini, di soffocare una discussione ir- 
riiante. E la Liberté ha ragione di 
dire che le risse tra operai e operai 
sono di competenza dei Tribunali, e i 
Governi non ci banno uulla da ve- 
dere. Ci vorrebbe però molta buona 
volontà per vedere negli odiosi fatti 
di Marsiglia, solo ciò che vuol ve- 
dervi la Liberté. Se il Municipio nou 
fosse in wauo della radicaglia, se la 
Prefettura non fosse stata paralizzata 
dall'influenza del Municipio, non si 
sarebbero veduti nelle vie di Marsi- 
gla gli eccessi che si son visti, e che 
disonorarono I umanità Pericolosi per 
le relazioni internazionali sono 1 Go- 
verni deboli, e il governo a Marsiglia 
fa gebolissimo, malgrado i ringrazia- 
menti del generale Cialdini al Pre- 
fetto, trasmessigli dal nostro console 
italiano in quella città. Nelle città 
italiane si sono già fatte delle dimo- 
strazioni per protestare contro le in- 
famie «ti Marsiglia, ma non ci fu nes- 
sun Francese che fosse stato anche 
soltanto insultato, e uno che rivol- 
geva alla folla parole ingiuriose, fu 
consegnato all'Autorità senza fargli 
alcun male. I giornali francesi do- 
vrebbero tener conto di questo fatto, 
ul quale ci pare molto eloquente. Ep- 
pure anche da noi ci sono operai fran- 
cesì, come ci sono operai italiani in 
Francia, ma l'eccitazione pubblica 
non produsse da noi alcuno di quegli 
atti selvaggi, che pur troppo nou ac- 
caddero in Francia nella soia Marsi- 
ghia, ma anche rn alte città e nella 
stessa Parigi. Non pare invero che la 
civiltà initana debba invimiare la ci- 
viltà francese, 

Uta se a Marsiglia non vi fosse stato 


un Mume:pio, dei quale fan parte i 
signori Geiu e Castan, come cousi- 
glieri, che presero l'iniziativa del- 


I insuite fatto all' Italia, levando i in- 
segna dei Club, non sarebbe accaduto 
uulla di ciò che è accaduto. La ple- 
baglia, nou sentendosi proteta in alto, 
da geute che la ,rappresentava così 
bene, von sarebbe stata così baldan- 
zosa, e tutto si sarebbe liantato a 
qualche rissa, che non avrebbe avuto 
veramevte alcuna importanza come 
vuole la Liberté. Intanto i signori Gelu 
e Castan, che pubblicamente fecero 
uno sfrezio ad una nazione amica, 
don sono, che si sappia, processati. 
Alla Camera dei Comuni d' Inghil- 
terra si sono sfogati sabbato a fare il 
processo alia Convenzione anglo-turca, 
conchiusa da lord Beaconstieid, la 
quale dava all’inghilterra una grande 
influenza in Asia per l'introduzione 


delle riforme, e l’amministragione di 
Cipro in Europa. 

I successori di Lord Beaconsfleld 
mon apprezzano punto questa eredità. 
Malgrado l'influenza dell’ Inghilterra 
in Asia, le riforme sono sempre una 
speranza, se pure vi è qualcuno che 
spera, e l'occupazione di Cipro, sì 
dice, ha giustificato col cattivo esem- 
pio la spedizione della Francia a Tu- 
aisi. I ministri inglesi sono così seru- 
polosi perchè non hanno alcuna vo- 
gha di guastarsi colla Francia. Essi 
sono troppo contenti di poter dire che 
gl’interessi inglesi non sono minac- 
ciati. Perciò vogliono giustificare la 
loro inazione col cattivo esempio dato 
all’Inghilterra a Cipro. Oh! se l’In- 
ghilterra avesse voluto sul serio op- 
porsi alla marcia dei Francesi su Tu- 
nisi, non si sarebbero certo lasciati 
arrestare da questi argomenti. I mi- 
nistri iuglesi si seotirono rinfacciare 
ben altre contraddizioni, e non avreb- 
bero esitato. Intanto però, siczome non 
vogliono far uulla, approfittano del- 
l'occasione per gettare delle sassate 
nel campo dei conservatori, pur cer- 
cando di giustificare ia loro inazione. 
Che se Cipro fu un cattivo ‘esempio, 
si guardano però dal toglierlo, rinun- 
ciando ali’ amministrazione dell’isola. 
Dilke e Gladstone, che dissero biasi- 
mevole la Convenzione anglo-turca, 
aggiuasero però che i’ Inghilterra non 
può rinunciare a Cipro. E il caso di 
dire: Mal preso, ma ben tenuto. E se 
lo teugono ! 


Bisogna Finirla 


Bisogna finirla presto, finirla subi- 
to coi Depretis, coi Mancini, coi 7a- 
nardelli, coi ministeri Cairolini e si- 
mili — bisogna fiirla con questa far- 
sa scrilega che ha sciupato una ricca 
eredità di poteoza, di gioria, di pre- 


| stigio, di credito @ di suma all’ este- 


ro, e di assetto finanziario — Bisogna 
finirla con un governo d’ inetti, vo- 
luto dai Rabagas francesi, per appa- 
recchiare le loro Krumirate, e tra 
verso una guerra fratricida condurci 
di qua dalle Alpi ia loro propaganda 
‘di repubblica gambettista — Gli sgo- 
vernanti della progresseria, vogliono 
dire ia guerra tra la Francia e l' Ita- 
la — Sella vuol dire, i) ritorno al- 
l'onestà, al senno, al patriotusmo, al 
ristabilumento dei dignitos: e pacifici 
accordi colle Potenze, da cui oggi vi- 
viamo isolati, dispregiati, derisi 

Non si può abbandonare per cinque 
mesi l’Italia senza controllo, a un 
ministero Depreus-Zanardelli-Acton — 
Bisogna finirla presto, finirla subito, 
perchè ne va della Dinastia e della 
Patria. 

Leggete, e giudicate se la situazio- 
ne tolleri ancora : li indugi nelle ri- 
soluzioni, l’ apatia da eunuchi, la lon- 
ganimità codarda — Quello che se- 
Buono non son parole nostre — Sono 
del deputato De Zerbi. 


< La nostra potente zia (la Fran- 
cia) scrive nel Temps che i provoca- 
tori erano italiani nel Cud italiano, 
— il quale era deserto e al cui ter- 
razzino non v' erano che francesi 
scrive nel Temps, giornale del suo 
Governo, che il nostro Mancini non è 
siato abbastanza sottomesso, però 
ch' ei doveva rinnegare la canaglia 


italiana ch'è a Marsiglia e che ma- 
neggia il coltello — per difendersi —; 
scrive finalmente nel Temps che la 
cagione vera dei disordiui di Marsi- 
glia sta 1n ciò: che gl’ italiani vanno 
a lavorare nei cantieri marsigliesi, 
come vanno nelle seterie di Lione; e vi 
lavorano più a buon-mercato dei fran- 
cesi, i.gmali per ciò o sono posposti, 
0 pagati meno; e conchiude che que- 
sto,è um problema, la cui soluzione 
s'impone agli economisti ed ai dotti 
così.di.Fraucia come d' Italia — Eb- 
bene, che la tua grande soretla lo 
risolva lei il pw Slema: noi la segui- 
remo. Gl' italiar Temps, fan- 
no ai Marsigli... r'effeuo di geote 
che voglia toglier loro il pane di boc- | 
ca. Vuol dire ciò, che dev’ essere proi- 
bito all’ italiano di lavorare in Francia? 
Dunque ciascun popolo lavori per sè 
nella propria casa. E se questa dovrà 
essere, secondo l'alito senno francese, | 
la soluzione del problema. noi, pur | 


lasciando liberi i francesi di vivere in 
ftalia, sapremo non servirci di ioro, 
ne entrar coo loro in trattative di 
affari. Conviene ciò alla nostra per- 
spicace e disinteressata Regana? O 
ella si crede radispensabile, e pensa | 
che l' Inguilterra e la Francia non 
potrebbero pigliare il suo posto nei 
nostri mercati? 

«Ma la France, altro giornale della | 
nostra potente zia, è più espncita. 
Essa parla col cuore sulle labbra e 
mostra il foudo dell'anima sua. « So- 
no ben ciechi — essa dice quei 
conservatori del giovine Regno che, 
invece di tener conto della tensione 
delle reiazioni fra 1 due popoli, cre- 
dono cosa abile attaccare il gove no 
della Repubblica, senza comprendere 
che tutta intera la nostra nazione è 
esulcerata contro la loro — Notre na- 
tion toute entiére est ulcérée contre la 
leur — Occorre ben poco per venirne 
a gravi complicazioni, lorsque de sour- 
des coléres grondent au fond des coeurs, 
quando cupe collere rumoreggiano in 
fondo ai cuo 1. Le violenze cne bauno 
avuto luogo nella gran ciuà focese 
noa si sarebbero mal prodotte, se la 
Francia non fosse stanca della con- 
dotta di coloro, pei quali essa versò 
il suosangue nel 1859, « Così ia fran- 
ce continua. Elia si irrita per ie in- 
terrogazioni del nostro Massari che 
chiama il focoso tribuno romano, le 
fouguenz tribun comain. Il Massari, 
è un membre de la droite: la Destra 
è la soia. la vera nemica deila Fran- 
cia: Vittorio Emanuele era il re delia 
Destra. ed egli diceva: je suis plus 
ami des Napoléons que des francais : 
10 sono più amico dei Napoleoni che 
dei francesi. La Sinistra invece è più 
comoda ai francesi; essa, per loro, 
un sentiment beaucoup plus vif des 
intérést réels de sa patrie. L'Italia 
dunque dee tenersi cara la Sinistra, e | 
questa dee rendersi sempre più cara 
alla Francia, perchè l'Italia ba una 
posizione precaria. « Con le sue fi- 
nanze in cattivo stato e con lu stato 
vulnerabile di tutte le sue rive, da 
Genova alla Sicilia e da Taranto a 
Venezia, l'Italia sarebbe facile preda ! 
per una nazione ch'è padrona del ma- | 
re e che possiede grossi battaglioni — 
elle serait une proie fucile pour une 
nation maitresse de la mer el posse- 
dant de gros bataillons. IL faut que 
nos voisins se rappellent que personne 
n'a besvin d'euw, et qu'ils ont besoin 


de tout le monde. Bisogna che i nostri 
vicini rammeatino che nessuno hai 
bisogno di loro e ch'essi hanno biso, 
gno di tutti: sì nessuno ha bisogno 
di loro, neppure ia Germania che ha 
preferito cercare il suo punto d'ap- 
poggio piuttosto a Vienna che a Roma, 

< Imprimi bene, o patria, nella tua 
mente tutte que-te parole della tua 
potente sorella. E fa che nella tua 
mente si maturino. Tu vedi ora le 
conseguenze de’ tuoi Cairoli, de’ tuoi 
tribuni, del tuo bizani mo elettorale, 
della tua smania d'indebolirti. per 
pagare qualche centesimo di mano, 


del tuo irredentismo della tua potitica 
de ls main libre. 


« Certamente tu non 
i tuoi figliuoli di Massi 
valorosamente difesa | 
liana, @ che. per ispirito di prudenza 
e tranquillità, non uscivano più di 
casa, altro che per andar al lavoro, 
dopo che cominciò il disgusto di Tuz 
nisi. Se si sapessero tutte le scene 
di Marsiglia, se si sapesso quanto fa 
graudo il mare della pazienza italiana, 
Se si sapesse quanto fu sconfinata la 
bassezza selvaggia di coloro che in 
cento assalivano uno, inerme, e o lo 
accoppavano o lo gettavano in acqua, 
messi in agguato al canto della via 
per dare la caccia all'uomo, — se si 
sapesse tutto, oh si vedrebbe quanto 
è falsa la « superiorità morale » sui 
tuorsini vantata dal Barthélemy nella 
sua circolare. I francesi vogliono il 
rimpatrio della colonia italiana ? Lo 
ordimino. I loro cantieri, i loro opifici 
ne pagheranno le spese, perchè è pro- 
vato che i nove decimi del lavoro nei 
cantieri di Marsiglia e Tolone sono 
fatti per meschinissima me-cede dai 
sobriissimi operai italiani, la mano 
de' quali, incallita nel lavoro, noa 
s'arina di coltello che per difendersi 
da folla ceotupla per numero. — Or- 
dinino il rimpatrio degli italiani : non 
ce ne lamenteremo; facciano quello 
che riconobbero loro interesse nou po- 
ter fare neppure nei giorni più ar- 
deati del 188, quand» la piazza era 
padrona del Governo. Ma chiederci 
che sno li rinnegassimo quei bravi 
operai, — oh questo no! questo no! 

<Taci dunque o patria. La tua bocca 
non s'apra per sfuogara il tno senti- 
mento, nè per mascherario. Nè pro- 
vocazione, nè abbiazione. Ma imprimi 
tutto nella tua mente; el’ impressio- 
ne sia più duratura di quella che fa 
lo scalpelo sulla pietra. 

< Non t'illudere: non prestare oree- 
chio ai meutecatti cha U indicano il 
Vaticano affinchè tu, panrosa di atta 
car la Francia, attaccassi i deboli preti, 
come chi, aveodo paura ei tedeschi, 
si sfosò sui Kruuri. Dalla stampi 
francese, quella che c'e meno ostile 
ora, è la legittimista : la repubblicana 
è la più insolente » I cacciatori de- 
gl’ italiani — è un giornale francese 
che lo dice — sono stati quegli stessi 
che si mostrarono accaniti contro i 
cappuccini ; e, per eccitarsi, ora come 
allora, cantavano la Marsigliese ». 

« Non t'illudere, non lasciarti sviare. 
Vorrebbero indurti a gettare la ziz- 
zania sul tuo suolo e a stimolare 1 
nemici del Gi ubatta, speziale che a- 
spira alla corona ad affrate!larsi a 
lui neli' odio contro 1° Itala. 

« Ricorda: fa che la tua memoria mn 
ia sterile: ma taci ». 


puoi rinnegare 
glia che hanno 
la bandiera ita- 


‘e ad esse vanno aggiunti 


Un’ antica istituzione, tutta italiana 
— Le stanze dei pubblici pagamenti in 
Livorno — richiamava molto oppor- 
tunamente le sollecitudini del Gover- 
no, che commetteva al comm. Mirone 
la bella relazione in proposito da lui 
testè pubblicata. 

Questa felice idea dell’ invio d’ uno 
dei più autorevoli funzionari, vuolsi 
attribuirla al desiderio dello Stato di 
diminuire la serie delle difficoltà in- 
separabili dal nuovo ordine di idee e 
di fatti che sarà conseguenza dell’im- 
minente ritorno della circolazione me- 
tallica. 

Studiandoci di abusare il meno pos- 
sibile della sofferenza dei nostri let- 
tori, verremo spiegando con brevità e 
chiarezza che s1 possa maggiore, il 
meccanismo della summentovata Isti-. 
tuzione, la quale, quantunque vecchia 
d’oltre un secolo e mezzo, (*) è ancora 
den poco conosciuta in Italia. 

Dodici Cassieri, (numero che potreb- 
be crescere o diminuire a seconda de- 
gli affari), disimpegnano per conto di 
varj loro clienti le liquidazioni d’in- 
troiti e pagamenti nel locale delle 
stanze suddette. 

I giorni di liquidazione non sono 
che il Lunedì, il Mercoldì ed il Ve- 
nerdì. dl 

Giova avvertire che il commerciante 
Livornese di qualche importanza d’or- 
dinario non tiene Cassiere, ma per lo 
più delega a tale ufficio uno dei sud- 
detti Cassieri, il quale assume d’ in- 
cassare effetti e pagare per conto del 
committente. 

Per tal modo ogni Cassiere si trova 
affidata una numerosa clientela; ciò 
che, d'altra parte potrebbe essere uno 
dei requisiti necessari per essere as- 
sunto a tale incarico. 

Codesti Cassieri, nei tre suaccennati 
giorni ricevono da ciascuno dei loro 
clienti le note di pagamenti e riscos- 
sioni che debbonsi effettuare nello 
stesso giorno. 

Queste note sono in doppia colonna, 

gli effetti 
da incassarsi, diggià quitanzati; non- 
chè la differenza in denaro, oppure un 
buono per egual somma Sul proprio 
banchiere sul supposto ben intesi, che 
i pagamenti eccedano le riscossioni. 

Ricevute queste note, ciascun Cas- 
siere ne fa lo spoglio, ed in base alle 


‘medesime, opera le compensazioni dei 


clienti suoi, portando ai relativi conti 
le differenze passive ed attive. 

Convivendo uello stesso locale, cia- 
scun Cassiere sa quale siano le clien- 
tele dei suoi colleghi, e se ne vale 
per dar debito 0 credito al loro Cas- 
siere rispettivo di ciascun cliente. 

Attende poi sì presentino da lui gli 
individui alle stanze non rappresen- 
tati se creditori, e manda neil’ alter- 
nativa contraria i commessi delle stan- 
te (fattorini) ad operarne gl’incassi. 

Di fronte alla propria clientela cia- 
scun Cassiere è garante dei fattorini 
che egli adopera. 

Non è raro il caso che rimessa la 
nota di stanza, il negoziante, in se- 
guito a telegrammi, per imprevisti 
avvenimerti, debba eseguire incassi 
o pagamenti non contemplati nella 
Nota stessa. In tali contiagenze egli 
rilascia degli assegni a carico del pro- 
prio Cassiere, oppure a favor suo; as- 
segni che vengono alla sua volta dal- 
lo stesso estinti od incassati. In que- 
stultimo caso egli rilascia una rice- 
vuta in nome suo, e nota a debito o 
credito del cliente, pagamento od in- 
troito. 

Il movimento degli affari determina 
l'ora di chiusura delle stanze. Quello 
de' Cassieri che già operò le compen- 
sazioni, rimette ai propri clienti le 
note delle eseguite operazioni per con- 
to, loro documentandole coi relativi 
Titoli. î 

ll saldo poi lo versa in contanti, op- 
pure rilascia unjbuono su se stesso, 
se creditori. 


pagamenti furono i- 


*) Le stai dei pubbli 
io o sul “dell'anno 1700. 


stituite in Livorno sul princi 


Liquida poscia i conti di dare ed 
avere verso i suoi colleghi che adde- 
bitò od accreditò, nei relativi conti. 

Nei rapporti fra colleghi e colleghi, 
avvenendo che taluno chiuda con un 
avanzo, altri invece con un debito, se 
l'avanzo degli uni bilancia col disa- 
vanzo degli altri, la compensazione 
Viene ultimata mediante speciali as- 
segni. 

Succede però spesso, che debiti e 
crediti non bilancino perfettamente; 
in tal caso operasi la compensazione 
del dare ed avere fin dove torni pos- 
sibile, cercand» d'essere in credito l'un 
Cassiere verso l’altro solo; e non è raro 
il caso che la liquidazione spengasi 
fra due di loro soli. 

Toccando così, con rapido cenno, 
della natura e del meccanismo delle 
Stanze Livornesi, vediamo cosa di si- 
mile avvenga in Inghilterra e spe- 
cialmente a Londra; indi appoggian- 
doci alle conclusioni del comm. Mi- 
rone aggiungeremo quei nostri parti- 
colari apprezzamenti che ci sembra 
possano meglio condurci allo scopo 
che ci prefiggiamo. dm; 

(Continua) CARLO Bonis. 


Notizie Italiane - 


ROMA 26, partito que- 
sta sera per Napoli: Nesnorà marte- 
dì mattina. Stamane ebbe luogo la 


consueta relazione dei ministri. 


Prende consistenza la voce che vo- 
gliasi provocare un voto politico pri- 
ma delle vacanze. Molti deputati di 
Sinistra mostransi contrari al Mini- 
stero, temendo nuoze complicazioni 
all’estero durante le vacanze parla- 
mentari 

ll Diritto conferma nuovamente che 
la operazione di prestito è assicurata. 
Esso smentisce le notizie contrarie da- 
te da alcuni giornali. La sottoscrizio. 
ne avrà luogo nei giorni anuunziati 

— La votazione definitiva sulla Ri- 
forma Elettorale avrà luogo alla Ca- 
mera nella seduta di martedì. 

Temesi che parecchi deputati, par- 
tigiani dello Serutinio di lista, vote- 
ranno contro il complesso della legge. 

— La milizia mobile chiamata per 
l'istruzione comprenderà 70,000 uomini 
e formerà sul piede di pace 120 bat- 
taglioni di linea e 20 battaglioni di 
bersaglieri. 


LIVORNO — L'on. Magliani in se- 
guito a prevaricazioni verificatesi ia 
Livorno ha destituiti colla perdita 
della pensione Valle ispettore dema- 
niale e Wulliet economo, ed ha so- 
speso Pasqualino intendente di finanza. 


NAPOLI — lersera l’ Associazione 
Costituzionale tenne seduta presieden- 
do Bonghi. 

Dopo Inaga discussione si votò un 
Ordine del giorno in cui richiaman- 
dosi ai precedenti voti, la Costituzio- 
nale di Napoli conferma il concetto 
che debbasi far opera, uscendo anche 
dalla cerchia del partito, onde dare alla 
patria un Governo durevole, forte, ono- 
rato, capace di restituirla alla stima 
ed amicizia dei popoli e dei governi 
stranieri, e alla fiducia in sè stessa. 


© 


Notizie Estere 


ALGERIA — 1550 spaguoli dei din- 
torni di Saida sono rimpatriati. Al- 
trettanti aspettano l’ occasione per 
imbarcarsi. 

— Bu-Amema ha ricominciato le 
razzie. Gi' insorti crescono sempre 
di numero. Molte tribù vendono le 
loro mandre per ingrossare le file 
degl’ insorti. 

— Il Temps dice che le tribù della 
Tunisia meridionale sarebbero inten- 
zionate di sollevarsi contro i Francesi 
e di scacciarli. 


AUST. 
ga gli eccessi 
tedeschi. 


UNGH. — Continuano a Pra- 
fra studenti czechi e 


GAzzeTtA FERRARESE 
————__—————_——__———+—_—_—__________—_————————_—+—€—€—___n 


Le stanze de’ pubblici pagamenti in Livorno | 


FRANCIA — La discussione sull'in- 
terpellanza dei deputati algerini fa 
rinviata a giovedì. 

Siccome si è creduto necessario l’in- 
tarvento di Alberto Grévy, governa- 
tore civile dell'Algeria, onde rispon- 
dere alle accuse, gli verrà accortiato 
l’accesso alla Camera con uno speciale 
decreto. 


Iersera si riunì la colonia italiana 


per mettersi d'accordo sull'indirizzo da * 


presentare al 
pubblica. 

GERMANIA — L'imperatore Gu- 
glielmo si incontrerà a Salzburg col- 
l'imperatore d'Austria al priacipio del 
mese d'agosto. 


presidente della Re- 


eIN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comunale 
Seduta 14 Giugno 


Mandò all'Ufficio Tecnico perchè 
emetta il suo parere in ordine ad un 
patto contenuto nello schema di con- 
venzione inoltrato dall'Autorità Mili- 
tare per la cessione di area in Piazza 
d'Armi per la costraziune di tettoie. 

Approvò la lista dei contribuenti da 

assoggettarsi alla tassa di Ricchezza 
Mobile nel prossimo anno 1882. assie- 
me alle modificazioni ed aggiunte pro- 
poste dall'Ufficio di Contabilità (Sezio- 
ne Tasse). 
. Stante la ripetuta deserzione degli 
incanti tenutisi per l'appalto della 
fornitura della ghiaia occorrente per 
la manutenzione delle strade interne 
durante il corrente anno 1881, ha de- 
liberato di accettare la proposta fatta 
dal sig. Toselli Francesco di assume- 
re l'appalto suddetto, colla riduzione 
offerta. 

Accettò l'omaggio fatto dal sig. cav. 
avv. Adolfo Cavalieri di un’ Opera di 
Michele Savonarola, mandando darne 
comunicazione al Consiglio. 

Permise l’attivazione di un deposito 
di petrolio di 3° grado in Via Sara- 
ceno N. 79, emettendo parere favore- 
vole sopra una domanda per apertura 
di un’esercizio di Caffè sul Corso Por- 
ta Romana N 72. 


Seduta del 15 

Prese atto dei ringraziamenti espres- 
si dal Comitato per le feste del ven- 
tennio della Società Operaia di que- 
sta Città per le prestazioni avute dal 
Comune in occasione delle feste me- 
desime. 

Incaricdò un'Assessore per le oppor- 
tune trattative per la provvista della 
legna occorrente nel prossimo inver- 
no, pel riscaldamento degli Uffici Co- 
munali, Scuole ed altri Stabilimenti 
alla dipendenza del Comune. 

Approvò i contratti di subappalto 
del dazio nelle due Delegazioni di 
Denore e Quartesana. 

Deliberò di sottoporre al Consiglio 
la domanda dell'insegnante di ginna- 


stica nelle Scuole Tecniche, Ginna-. 


siali ed elementari per ottenere di 
essere ammesso al rilascio dei dietimi 
arretrati per gli effetti della pensione, 
anche nella qualità d'insegnante nelle 
Scuole elementari. 

Maudò sottoporre alla divisione istru- 
zione per esame e parere in linea di- 
datica, il progetto compilato dall'Uff- 
cio Tecnico per l'adattamento di locali 
ad uso Scuola in Pontelagoscuro. 

Incaricò il sig. assessore supplente 
conte avv. Alessandro Avogli a voler 
continuare a surrogare alla Divisione 
Istruzione il sig. assessore Cavalieri 
il quale per motivi di salute, deve 
rimanere assente per qualche tempo 
da questa Città. . 

Deliberò di ripetere’ il ricorso al Re 
contro il Decreto della Deputazione 


Provinciale in ordine alla domanda 
Menegatti pel trasporto in Aguscello 
di un deposito di materie fecali. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Siamo agli sgoccioli colle 
rimanenze vecchie ed il nostro depo- 
sito va lentamente esaurendosi del 


tutto a prezzi che denotano un po' di 
debolezza nei preszi. Diffatti al 
mercato di ieri poche furono le con- 
trattazioni e queste avvennero pei 
grani fini da L. 26 a 29.50 il quio- 
tale — Quanto ai grani nuovi poco 

pure si è fatto e molti possidenti e 
molti compratori aspettano d'aver la 
merce pronta per contrattare questi 
affari. Intanto i prezzi per la roba a 
consegna brevissima e breve si pos- 
sono quotare da 25 a 25.50 mentre 
che per le consegne di Novembre e 
Decembre con caparra le pretese stan- 
no su L. 27. 50 circa. 

La metitura avrà principio fra bre- 
vissimi giorni e s'in d'ora si prono- 
stica un raccolto se non ubertoso al- 
meno medio anche per resa che per 
qualità. 

Granoni abbandonati. 


Canape — Senza affari conosciuti e 
con prezzi invariati. L' uragano che 
imperversò Domenica sulle nostre cam- 
pagne ha prodot'o dei danni alla nuo- 
va pianta ma ancora non può preci- 
sarsene l'entità e le conseguenze. 


BANCA DI FERRARA 


Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 


CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE IN FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 23 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
VARANO March. Comm. Don RODOLFO dei Duchi di 
Camerino Senatore del Regno - Pr 
TURCHI Cav. LUIGI - Vice Presidente — DI 
BAGNO March. ALESSANDRO dei Conti Guidi - 


Segretario. 
CONSIGLIERI 

Bronpi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi -— Grisser Comm. Utrico della 
Ditta U. Geisser e C. di Torino — Grossi 
Errem Banchiere — GurineLLi Conte 
Luci — Maya Avv. ApoLro —- ParescHi 
Dott. GiuseppE. 

CENSORI 

Gasorti FerpinanDo — Devoro ANTONIO — 
ZavacLia Mariano. 
DIRETTORE — CarLo Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 
Conti Correnti . La Banca riceve in depo- 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse. del 
3 112 019 annuo, capitalizza ndo gl’ inte- 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

Il Cotrentista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 a vista - L, 19000 - con due 
giorni di preavviso - € sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da copeertarsi colla Direzione. 


| Libretti di Risparmio — Su questi viene cor- 


risposto l’ interesse del 4 per 0/9 annuo, 
con facoltà al depositante di prelevare: 
sino a L. 500 a visia - L. 1000 con due 
giorni di preavviso - L. 5000 con_ cinque 
giorni. Si ricevono anche piccoli importi 
in tutti i giorni, meno | festivi, e anche 
su questi gl’ interessi vengono capitaliz- 
zati al 30 Giugno e 31 Dicembre € sono 
nelti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per. depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’ inte- 
resse del 4 per 0jo, oltre questo termine 
interesse da conveoir: 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed Effetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d’ Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Vaiori Industriali e Titoli pri- 
vati, a scadenza di 3 mesi. 

Ti tasso di sconto viene fissato gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te- 
nue provvigione. 

Si fanno Anticipazioni sulle merci 
depositate al tasso © scadenza da 
convenirsi. 

Acquisto, Vendita di Merci —Acquista e 
vende prodotti Agricoli ed altre Merci tanto 
per conto proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — kilascia lettere di cre- 
dito per |’ Italia e per |’ Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
vigione annua. 

Si incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all’interno che all‘ estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle principali Borse d' Italia. 

Apre Crediti in Conto Corrente contro 
garanzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


GAZZETTA FERRARESE 


Cronaca e fatti diversi 


Elezio, amminislrative. 
Terminava ieri lo spoglio delle sche- 
de in tutte le sezioni, ed oggi alle 2 
pom. verrà fatta la proclamazione de- 
gli eletti. Riserbando al prossimo nu- 
mero la pubblicazione dei voti ripor- 
tati dai singoli candidati delle vario 
liste e qualche nostro commento, sia- 
mo lieti fin d'ora di annunciare la 


completa vittoria dell’ Associazione Costitu- | 


zionale, essendo riuscita, come per i 4 
candidati provinciali, tutta intera la li- 
sta dei snoi sedici nomi portati al 
Consiglio Comunale. Non uno dei can- 
didati esclusivi alla progressista-de- 
mocratica venne eletto e crediamo sia 
questa la prima volta che |’ Associa- 
zione nostra possa, fra le sue segna- 
late vittorie, noverarne una così com- 
pleta. 

Via, per una associazione che gli 
avversari, con definizione diagnostica 
nuovissima, dissero dapprima morta 
e seppellita addirittura, poscia ago- 
nizzaote, poscia sfasciata, poscia am- 
malata, non c' è male. — C° è di che 
sperare che un nuovo bollettino sa- 
nitario annunci, se non la guarigione, 
la prossima convalescenza del morto. 


Banca mutua pppolare. — 
Ieri ebbe luogo 1’ annnnciata adunanza 
generale degli azionisti per deliberare 
sull’istituzione di una figliale a Mi- 
gliarino. Gl' intervenuti furono quasi 
an centinaio, e molte vennero rico- 
nosciute, circa trenta rappresentanze, 
sicchè il numero voluto dallo Statuto 


< sì trovò anche oltrepassato. Il Consi- 
glio d' Amministrazione, fece rilevare. 


dal suo presidente che nel tipo delle 
Banche mutue l'estensione delle ope- 
razioni è specialmente determinata 
dal numero dei soci, e che il provve- 
dimento da essa proposto tendeva s0l- 
tanto ad avvivarei rapporti d'affari 


nella sfera d'azione che la Banca ha ; 


già spiegato. 

Si votò partitamente prima la mas- 
sima dell'impianto, che fu accolta 
quasi all'unanimità, poi la scelta del 
luogo. Il socio Gallottini ed altri Co- 
digoresi sostennero che si dovesse vo- 
tare per Codigoro anche perchè essi 
nel sottoscrivere le proprie azioni a- 
vevano fin d'allora espresso un tale 
desiderio, ma riconosciutosi grazie 
alla franca e leale parola dell’ avv. 
Eugenio Dossani che nessun prece- 
dente pregiudicava la libera scelta 
degli adunati, si finì col constatare 
che dal punto di vista degli interessi 
dell’ Istituto e della Provincia, Miglia- 
rino meritava certo la preferenza: e 
così fu votato a grande maggioranza 
per appello nominale. 

Nel corso della discussione il Pre- 
sidente Enea Cavalieri riassunse i tre 
mesi di vita della Banca in queste 
cifre, splendide davvero di fronte al- 
l'esiguità del capitale: depositi cen- 
tomila lire, sconti duecentomila. Noi 
non dubitiamo punto che l’ardire di 
questo nuovo passo sarà coronato da 
un felice successo, e l'on. Luzzatti 
che se n° intende, telegrafò al Presi- 
dente delle belle parole d' incoraggia- 
mento che disgraziatamente non giun- 
sero in tempo da essere comunicate 
all’ Assemblea. 

Ecco il suo telegramma: 


Enea Cavalieri 
Ferrara 
Ultimi mi sembrate primi tanto 
splendidamente corrette l'arvingo del 
Credito popolare. 


LUzzaTTI 


laestri e Sinistro. — Do- 
menica 26 corr. la Società Pedagogica 
chiudendo il corso annuale delle sue 


conferenze — delle quali daremo quan- | 


to prima un breve cenno — a seguito 
di proposta del Presidente sig. A. Ga- 
lavotti — per acclamazione — appro- 
vava si mandasse per telegramma un 
affettuoso e rispettoso saluto a S. E. 
il Ministro della pubblica Istruzione. 

Ecco il telegramma: 

« Società Insegnanti Elementari Ferrara — 
riunita Conferenza pedagogica — plaudente 


Pra 


indirizzo educativo propugnato V. E., manda 
rispettoso saluto; fa voti trionfo idee gene- 
rose, magnanime. 

« Presidente A. Galavotti » 


S. E. il Ministro così rispose al te- 
logramma della Società Pedagogica: 
« Sig. A- Galavotti 
Presidente Società Pedagogica 
Ferrara. 

« Accolla con grato animo gentile, affet- 
tuosa dimostrazione stima, ringrazio Lei e 
suoi Col leghi. 

Ministro Istruzione Baccelli. 


Cronaca del bene. — La Pre- 
sidenza della Congregazione di Carità, 
vuole ringraziate a mezzo del nostro 
giornale la Direzione e il Consiglio 
di Amministrazione della Banca Na- 
zionale Succursale dì Ferrara per la 
filantropica largizione di Lire Ottanta 
alla Pia Casa di Ricovero. 


"Tratto d’ onestà. — Non sono 
rari gli atti di onesti compiuti da per- 
sone che per la loro condizione e i 
loro bisogni fanno acquistare a tali 
atti uno speciale valore ; ed è con vera 
soddisfazione che la stampa deve ri- 
levarli e additare chi se ne fa autore 
alla pubblica stima. 

Ieri l’altro .il giovane sig. Giulio 
Rocca smarriva oltre 400 lire in con- 

Il portafogli era stato ritrovato 
operaio fornellista nel Caffè del 
Corso certo Carlo Carli il quale si 
affrettava a restituirlo al sig. Rocca. 

Questi vuoleattestare, anche a mezzo 
della pubblicità della Gazzetta, rin- 
graziamenti e lodi per l’ azione onesta 
dal Carli compiuta. 


Cifre confortanti 
tistica dei reati del p. p. maggio in 
confronto collo stesso mese dà una 
dimiauzione di 17 omicidi, 84 gras- 
sazioni, 8 estorsioni, 2012 furti quali 
ficati e 880 farti semplici. 


Ferrara-Milano. — L'Ammi- 
nistrazione ferroviara dell’ Alta Italia 
pubblica la tariffa per viaggi di an- 
data e ritorno in 3* classa a Milano 
colla riduzione del 50 per cento. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 25, Anno VIII, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — La legge di modificazione 
a quelia del 29 luglio 1879 per costruzione 
di nuove linee ferroviarie — Del servizio 
economico sulle ferrovie dell'Alta Italia — 
Opere straordinarie stradali ei idrauliche — 
Ferrovia Massa-Carrara — Il Centenario di 


| Stephenson — Società Italiana per le Strade 
| Ferrate Meridionali; Assemblea generale or- 


dinaria del 14 giugno 1881; Relazione del 
Consiglio d’ Ammiuistrazione — Nostre in- 
formazioni — Sunto delle deliberazioni prese 
dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
— Appalti — Aonunzi. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 23 Giugno 1881 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Namtr-Morti — N. 0. 

MarRIMONI — 0. 

Monti — Merli ‘Teresa fu Agostino, d'anni 
80, giornaliera, vedova - Romagnoli don 
Giuseppe fu Antonio, d’anni 6, possi- 


dente, celibe — Reali Vittorio di Gaetano, | 


d'anni 15, studente, celibe — Zucchini 

Oreste di Gaetano, d'anni 1 e mesi 1 — 

Chiceoli Rosa fu Carlo, dianni 63, gior- 

naliera, coniugata — Pulga Giovanni fu 

Angelo, d'anni 58, giornaliero, coniugato. 
Minori agli anni uno N. 0. 


24 Giugno 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - 
NartMonti — N. 0. 
Marmuoni — N. 0. 
Morri Carrà Domenica fu Pietro, d'anni 
68, villica, vedova 
Pier Antonio, d'anni 


34, villica, coniu- 


Ghelli Carlotta fu | 


gata — Baltaglini Alfonso di Pietro, di | 


anni 19, villico, celibe — Calessi Ernesta 
di Aldo, d'anni 9. 
+ Minori agli anni uno N. 0 
25 Giugno 
Nascite — Maschi | - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Monri — N. 0. 
Puswuicazioni DI MaTRINI. 


Scarabelli prof. Ignazio di Vincenzo con 
Nannetti ‘Teresa fu Giuseppe — Furiani 


Giovanni fu Anton io con. Paparella Sera- 
fina fa Sante — Taglialli Antonio fu Pier 
Antonio con Menegalti Rosa fu Luigi — 


Forlani Giovanni di Giorgio con Boniotti | 


Maria Cesira di Giovanni - Barolti Cleto 
di Giovanni con Marchetti Cherubina di 
Boriolo — Poggi Roberto di Paolo con 
Sarti Clementa di Lorenzo — Soati ing. 
Luigi fu Vincenzo con Volpari Anna Tu 
Pietro. 


Marmiwoni — N. 0. 
Mormi — Cecchini Maria fu Antonio, d’anni 
70, giornaiera, vedova — Zucchini Raf 


fae le fu Luigi, d'anni 65, giornaliero, ve- 

_dovo — Bendueci Francesco fu Antonio, 

d'anni 40, giornaliero, vedovo — Gene- 
sini Palma di Giovanni, d'anni 7. 
Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
27 Giugno 
Bar.° ridotto a 0° ‘Temp.® min.® 189,30 
Alt. med. mm. 75723] »  mass® 24, 2» 
Al liv. del mare 2) » media 2, 0» 
Umidità media: 67°, 4|Ven. dom. NNE, NE 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
sereno, 
28 Giugno — Temp. minima, 17° 0 C 
Tempo medio di.Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
28 Giugno ore 42 min. di.sec. 20. 
294» 12» 6 » 32 


P. CAVALIER! Direttore respons: 


È EINE: RISI * £ n 
Ricerca dii. dice s'canti 
Nella musica del 64° Reggimento 
sono vacanti due posti gj primi clarini 
di fila, ed uno di primo Flicorno 0 
Cornetto. Dirigersi al Comando del 
Corpo in Milano. 


Per chi vuole tentare ia Fortuna 
non si può presentare migliore occasione 


Dal 30 Giugno corrente al 10 Luglio 


pros simo avranno luogo le Estrazioni | 


dei Prestiti Municipali: 
MILANO 1861, VENEZIA E BARI 1869 
CON PREMI DA LIRE 


100,000 25,000 20,000 
nom che altri minori per un totale di L. 522,690. 


Le Obbligazioni originali definitive 
che concorrono per intiero a queste e 
a tutte le successive estrazioni 0 ven- 
gono al minimo rimborsate con som- 
me molto maggiori di quella sborsata ; 

Si vendono a prezzi limitatissimi iu 
GENOVA pri il Banco Fratelli CA- 
SA RETO di Francesco, Via Carlo Fe- 
lice, 10, pianterreno (Casa fondata nel 
1868) il quale si obbliga riacquistare 
le cartelle da esso ora vendute con 
una piccola differenza di prezzo e du- 
rante tutto il mese di Luglio p. v. 


Si raccomanda di sollecitare le domande | 


poichè la vendita sarà chiusa appena esaurita 


la partita di Obbligazioni disponibili e quindi i 


primi avranno la preferenza. 


Per maggiori spiegazioni chiedere | 


subito il Programma. 


so ai signori Bagnanti 
(Vedi in 42 pagina) 


Avi 


(8) 
Non più Medicine 
PPRE' TTA SALUTI otel. senza 
medicine, senza purghe nè spese, 


mediante a deliziosa Farina di 
lute Pu Barry di Londra, detta : 


REVALENTA ARABIC 


Guarisce radio. dalle cattive digestioni (dispe- 
psie), gastriti, gastralgie, costipazioai croniche, 
emorroidi, glandole, flattosità, diarrea, gonfiam. 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d’orecchi, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori, 
granchi e spasimi, ogoi disordine di stomaco, 
del respiro del fegato, , insonuie, tos: 
se, asma, bronchi (consunzione) , 
lattie cutanee, eruzioni , melanconia, dep: 
mento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convul- 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man. 
canza di freschezza e di energia nervosa. 34 
anni d’ invariabile successo. 


Estratto di 100,000 core, compresevi quelle 
di molt: medici, del duca di Pluskow e della mar- 
chesa di Brhan, eco. 

Cura n.° 49,842, — Madd. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nerralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.° 46,260, — Signor Roberst, da c 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 49,522. — Îl Signor Bladuin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica © 
delle membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 67.321 — Bologna 8 settembre 1869. 

In omaggio al vere, nell’ interesse dell’ u 
manità, e col cnore piero di riconoscenza 
vengo ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti 
dalla sua delizicsa REV»LENTA. ARABICA. 

In seguiio a febbre miliare caddi in istato 
di completo ceperimetto scff ende eoctinia- 
mente di iufanmazione di ventre , colica d’u- 
tero, dolori per tutto il corpo, suderi terribili, 
tanto che scambiato avrei la mia età di venti 
amni con quella di 1na vecchia dr citarta, 
pure di avere un po’ di salute, Per grazia di 
Dio la mia overa madre mi fece prendere 
la sua Revatenra Anasica, la quele®mi ha ri- 
stabilita, e quindi ho ceduto min devere rin- 
graziaila per la ricuperzia sa tte che a lei 
debbo. 


Cusmenmaa £ van, 408, via S. Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
mo mizza anche £0 velte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale: 

Jo scitole t}4 di chil. L. 2,50; 112 chi 
L. 4,50; 1 chil.L. 8; 2 1,2 chil. L. 19; 6 chil. 
L: 49; 12 chit L 78, stessi prezzi per la 
Revalenta al ciaccolatto in polvere. 

Per spedizioni inviare Vaglia postale 0 
Biglie ti della Banca Nazionale. 

Cassa BU BARBY e €.* (limited), 
Tommoso Gressi, N. 2 Milano. 

Si Xende in tutte le città presso i princi- 
pali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 

Ferrara Filippo Navarra, farma- 

cista Piazza del Commercio. 


Via 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefanì ) 


Roma 27. — Cristiania 26. — È av- 
venuto uno sciopero di operai a Brau- 


| men. Gli operai volendo liberare due 


co mpagni assalirono il palazzo muni- 
cipale. Le truppe intervennero e ne 
segui un ccnflitto sanguinoso. Un ope- 
raio rimase ucciso, un' ufficiale e pa- 
recchi soldati ed operai feriti. L’or- 
dine è ristabilito. 

Messico 26, — Un treno cadde dal- 
la riviera di Santo Antonio presso 
Occarila, essendo rovinato il ponte. 
Si hanno 200 morti e molti feriti. 

Alessandria 26. — Faro d’ Alessen- 
dria. Un fnnzicnario abissino con 100 
uomini maltrattò i missionagi francesi. 

A Alitiera saccheggiò e incendiò la 
chiesa. 

Il console francese chiese al re di 
Abissinia una completa soddisfazione. 

Parigi 26. — Stasera a Versailles 
al banchetto della Società d° incorag- 
giamento dell'agricoltura, il presiden- 
te Fuocher brindò al presidente della 
repubblica. 

Caze fece un brindisi alle diverse 
nazioni che spedirono delegati al Con- 
gresso internazionale delle stazioni 
agronomiche. 

Parlando dell’ Italia disse che dessa 
ultima venuta nella scienza agrono- 
ma, come nella sccietà delle nazioni 
europee, seppe spiegare tesori di vi- 
talità che rivelano la sua unità po- 
litica elevarsi all’ altezza delle prime 
nazioni di Europa. (Applausi) 

Cossa delegato italiano, ringraziò 
dicendo che nulla potrà estinguere la 
ri conoscenza dell’ Italia per la Fran- 
cia. (Applausi prolungati). 

Londra 27. Lo Standard dice 
che Sady-pascià fn arrestato per ave- 
re stornato ] 0 sterline destinate 
alle vittime di Scio. 

La visita della squadra inglese nel 
Mediterraneo a Orano, Bona e la Co- 
sta d'Africa è stata aggiornata. 

Ancona 27. — lersera la pubblica 
forza impedì a una dimostrazione di 
recarsi alla prefettura e al consolato 
francese. Furono fatti molti arresti. 

Ravenna 27. — Le autorità jmpe- 
dirono una dimostrazione. Eseguironsi 
venti arresti. 


GAZZETTA FERRARESE 


Le inserzioni lalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro giornale resso l’ Agence Prin 
p. . n È S É icipale de pubbli SD S 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall Inghilterra, presso i na G. L. Paube e C- Londra, 130. Fleci Street MegE HE 


Roma 27. — CAMERA DEI DEPUTATI | ufficiali subalterni, e l'altro dei te _——— 
{Seduta antimeridiana) | nenti generali, . è a rn Re 
Comingiasi la discussione della leg- Bassecourt combatte la limitazione A B i 

so, per la creazioni Sdella Posizione | dell'età. Dico essere Prezioso conser VVISO al Signori agnanti 
‘el servizio sussidiario per gli uff- | vare all'esercito generali vecchi - | È 
ciali di teatoria. cavalleria, artiglieria rimentati. Crede che con questa 1gge HOTEL LAG UNA ORA D' ANGLETERR E 


© genio, di cui è relatore Maurigi. | non si ringiovanirebbe l' esercito. Seè 


{ 
Serafini combatte la legge © crede | le promozioni sarebbaro equo &' sul VENEZIA i 
convenga piultosto esaminare la pro- | condo giustizia. Situato nel contro della Riva Schiavoni in prossimità della Piazza San 
posta presentata da lui e da Ricotti | I ministro rettifica alcuni dati ci- Marco e vicino l'approdo dei vaporetti pei bagni del Lido — Camere da 
la quale oltre a soddisfare le esigen- | tali da Serafini e da Bassecourt e le- L. 2 a 4 10 più — Colazione e pranzi a prezzi modici e da convenirsi © | 
ze tecniche, sodiisferebbe anche le | vasi la seduta a ore 12. tavola rotonda L. 4. 
morali perchè informata a giustizia. Nella seduta pomeridiana continua Raugementi a pensione — Servizio attivissimo. 


| 
Per essa si allontanerebbero dall'eser- | la discussione delle disposizioni tane I 
cito 5000 1000 ufficiali, e non 1,500 | sitorie della legge di Soforma elet- E: Vesturi | 
0 2000. torale. - — 

Corvetto crede la legge insufficien- Presentasi da Magliani la relazione 
te. Propone pertanto un aumento’ e | della Commissione» di vigilanza sul- 
disposizioni aufavore degli ufficiali | l'amministrazione del debito pubblico _ | 
che saranno messi a riposo. pel 1879 e la relazione sull’ ammini- 

Uogaro e Marescotti fanno brevi:as- | strazione dell’ asso ecclesiastico pel 
servazioni, l'uno in vantaggio degli | 1880. 


Esposizioni, compresa la Gran medaglia 


Stabilimento Idrominerale | Fegosizon, compresa ia Gran medegia, 
KRIOL, O. Specialità dello Stabilimento: 


DISTILLERIA A_VAPORE 


G. BUTOW : €. 


proprietà Rovinazzi 
BOLOGNA 


STIA 
Distinta con 28 medaglie alle diverse 


di | ELIXIR COCA DIAVOLO 
i PROVINCIA DI RAVENNA » = 4 AMARO DI FELSINA | COLOMBO, 
cia VANE Og EUCALYPTUS LIQUOR DELLA FORESTA 
| Proprietà Cav. Macnani Lurci: i-- bELOGNA MONTE TITANO | GUARANA no 
TONI hi R pnl eu Li b OPPIO KijMMEL (AN GOTTARDI 
| DIRETTORE MEDICO: LOMBARDORUM ||. ALPINISTA ITALIANO 
Li ‘omm. Prof. LUIGI CONCAT'O i : Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
| DOSIT P È 
Al olona di Ria i cono ca iaaagic e agi sci pui. GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI È NAZIONALI 
ibita delle Secolari Acque: Salsoiodica, Solfurea e arziale. Ste A È PI 
EIA 5 superiore a quante ‘inora conosciute simile na- DEPOSITO DEL Bénédictine DELL'ABBAZIA DI FÈC. 


‘tura. Lo Stabilimento resta aperto dal 25 Giugno al 15 SattemBre. Vi sono: 
Ristorante, Sala di Lettura, Pianoforte, Musica e divertimenti vari, “nel gran 
Parco Corse di Cavalli, Teatro, amenità di Colline, clima costante. Dalla Staz 
«gione Ferroviaria di Castel Bolognese si accede a Riolo in soli tremta mic 
FÉ Muti, con ottimo servizio di Carrozze, Omnibus e Giardiniere, prote ‘ad ogn i 


treno al prezzo di L. fl. 25. 


Pas 
iam di 


qui 


copie 45,000 n 


FARINA Lartra H. NESTLE feet a 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | | Ciaoo Dane) 


stenti 


È 
n 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 i! 


CERTIFICATI NUMEROSI 


‘Cmporio Pittoresso, 
ti Giornal 


Biledaglie d’oro 


supe lime 


Tatiaie 1olil co-to 


il Î 
"9A È Î 
‘a diverso delle primarie Î41 Banciti cel Reno. | 


Esce in Milano nelle ore pomer dano 


sotarivo Manoni, > Uva sì rt 
ci aio, Dista a dare maidoa proci 


AUTORITÀ MEDICALI 


ESPOSEZE 


(A) 5 Marca di fabbrica tia quello del SECOLO 


La hase di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
so snpp!isce allinsufficenza ed alla mancanza del latte materno e 


Da facilita lo slattare. = 
St vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per eritove le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firimi 


deli’ INVENTORE Henri Nestlé Vevey (svizzera ) 


9 
ANTICA n) ACQUA 
FONTE è FERRUGINOSA Mildao/a turni Gu 
anco di porto nel Resno - © 
L° Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la più ricca di ferro e di eg Sa Onu: Tuniat, Tri peli: 
gas, e per couse uzi la più eflisace e la meglio sopportata dii deboli. L'Aequi di PEJO America del Di “ 


ili cesso, che esiste in quantità in quella di Recoiro con danno di chi 
© di essere una bibita gradita e di conservarsi inallerata e gasosa 
vci dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili digestioni, ipocon- 


oltre essere ji 
ne usa, e fTre il vant 
— Serve mirab imei 


Aust 


Ùl 


PREMI GRATUITI A 


dre, pal pilazianit die punefrase, emorragie, GIorosi 665. L'abbonamento di un'annata ca uiritto: £ 
vol È DELLA Di HA IN BRE pi dai pian ; rmicisti e de- tiera aumita, el gi ORE 
iti annue sendo sempre la bulliglia coll’ elichella, e la capsula con imprey memi : atareno asi 
Lee Iù. J0-BORGHETTI. (4) VeuUrrino ssi 


Coen, i 


SRATI, 
RESO, nn 1 © 

ve franco n dest 
dbuovali di Malin docranni n 
quelli fuori d'Iuta L. 450, per to spese i porto, 
L'abbonamento di un semestre da diritto 


dietto vo 
Mito Geni. 80, € 


100 
Biglietti da visita 


1, 25 


NB. Per riceve fo 
"atlavionanzao 


mo, iti sesto 
ATO. | 


periodo, dell ‘on 
| AVVERTENZA. — È fatta facoltà al 
Pittoresco in luogo della Euizion» cumi 
ghe è: di L. 4 per un anno, di L. 2 pori 


lusso dell’ Emporio | 
70 tra una eciz one e l’altra, 
per un trimestre. 


i 
| 


> E Per abbonarsi inviare Voglia Postal DI LIDO SOVZIONO 4 MILANO, Tie Progr. N, di 
LI IL SECOLO, pe da più ate put 
Allo stabilimento Tipogratico e Cartoleria Bresciani blicità collo sue ns.izIOnI chnnu :r pit La urta | 
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